INTERVISTA A GIUSEPPINA a.42

DOMANDE INTERVISTA

Belluci Fabio 4AL

1. Percorso scolastico

2. Il titolo di studio è stato utile o no?

3. Quando è avvenuto l’accesso al mondo del lavoro?

4. Quale professione avresti preferito fare?

5. Quale professione hai fatto?

6. Quali sono le caratteristiche nell’ambiente di lavoro?

7. Com’è il contratto di lavoro

8. Qual è la posizione della donna nel lavoro?

9. Come hai gestito i rapporti familiari con il lavoro?

10. I figli ti hanno condizionato in ambito lavorativo?

11. Quante donne sono presenti nel tuo ambito lavorativo?

12. Il tuo lavoro è fisso o part-time?

13. Qualcuno ti ha dato una mano?

14. Qual è stato il tuo percorso formativo?

15. Accesso mancato nel mondo del lavoro?

16. La scelta della scuola è stata facile o difficile?

17. In base a quali criteri hai scelto la scuola?

18. Che ruolo ed importanza ha avuto la famiglia nell’indirizzo agli studi?

19. Hai avuto un modello per la scelta degli studi?

20. Cosa hai avuto dal lavoro?

La donna intervistata è nata nel 1960 in Puglia.

· Mi chiamo Giuseppina e sono nata a Lucera nel 1960.

· La mia scelta nell’indirizzo scolastico  è stata dettata principalmente dalla volontà di entrare il più presto possibile nel mondo del lavoro.   

· All’età di 14 anni non  avevo ancora ben in mente un determinato lavoro da svolgere in futuro ne un modello di persona da cui prendere esempio per la mia realizzazione futura.

· La scuola scelta infatti dava un attestato di segretaria di azienda da conseguire nel corso di tre anni.

· La mia sorella maggiore che ha frequentato una scuola di ragioneria mi ha consigliato di intraprendere il suddetto percorso scolastico perché pensava che in tre anni mi avrebbe preparata in modo soddisfacente per intraprendere un’attività lavorativa. Sicuramente è stata mia sorella ad indirizzarmi verso questo tipo di scuola e io sono stata fortemente condizionata da lei anche se probabilmente anche senza il suo aiuto, magari ragionandoci un po’ più a fondo avrei fatto la medesima scelta.

· I miei genitori mi hanno lasciata libera di scegliere la scuola da frequentare anche se, visto che dovevano mantenere agli studi anche le altre tre mie sorelle, se avessi scelto di frequentare un liceo e quindi l’università forse si sarebbero opposti a questa decisione anche per ragioni economiche. 

· Tranne due, tutte le ragazze che conoscevo, hanno intrapreso il mio stesso indirizzo scolastico probabilmente in quanto anche loro volevano avere un immediato sbocco nel mondo del lavoro. Due sole infatti hanno frequentato il liceo.

· L’istituto professionale per segretarie di azienda dava la possibilità dopo il terzo anno di proseguire con altri due anni per conseguire un diploma. 

· La scuola era frequentata prevalentemente da ragazze.

· La mia classe era composta da 20 alunni di cui 18 ragazze e due ragazzi.

· Per aiutare economicamente la famiglia e per mettere da parte qualche soldo, ho deciso, al termine dei tre anni scolastici, di trovarmi un lavoro.

· Il primo lavoro ottenuto all’età di 17 anni, era di contabilità presso un ingrosso di bibite, all’ufficio vendita. La qualifica data era di apprendista magazziniera, che non corrispondeva alle reali mansioni svolte; mi veniva data dal datore di lavoro questa qualifica per versare meno contributi.

       Questo lavoro è andato avanti per circa 2 anni .

· All’età di 19 anni mi sono sposata e ho avuto un figlio. Nel frattempo mi sono iscritta all’ufficio di collocamento e ho lavorato per un breve periodo a tempo determinato in un’azienda farmaceutica. Dopo quattro anni ho avuto il secondo figlio.

· I figli mi hanno indubbiamente condizionato nelle mie scelte lavorative in quanto non ho potuto cogliere tutte le opportunità che mi si sono presentate in quegli anni poiché dedicavo a loro molte tempo anche perché ritenevo di essenziale importanza stare vicino a loro e seguirli il meglio possibile nei loro primi anni di vita. 

· Dopo alcuni anni di attesa ho trovato un lavoro a tempo determinato come aiuto cuoca in una scuola materna e inseguito, dopo aver superato un concorso pubblico sono stata chiamata a lavorare nel comune di Udine presso le scuole materne come aiuto cuoca a tempo indeterminato.

· Questo ambito lavorativo è prettamente femminile e quindi non è sottoposto ad alcuna discriminazione sessuale.

· Valutando il percorso lavorativo ci si rende presto conto che il titolo di studio non è stato più di tanto utile in quanto i lavori svolti per più anni non richiedevano tale qualifica.

· Avrei preferito trovare un impiego in qualche struttura ospedaliera, ma, dal momento che avevo una certa urgenza di trovare lavoro ho dovuto abbandonare questa idea che mi avrebbe sicuramente prolungato il periodo di studio di qualche anno.

